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CAPITOLO 1
Le basi del gioco

Le caselle scure della damiera sono numerate dall’alto al basso e 
da sinistra verso destra con numeri che vanno progressivamente da 1 a 
32. All’inizio della partita, il Nero occupa le caselle dalla 1 alla 12, il Bian-
co le caselle dalla 21 alla 32. La numerazione della damiera permette di 
trascrivere le partite per poi poterle leggere, divulgare e studiare.

Le mosse vengono indicate con due numeri separati da un 
trattino: il primo numero indica la casella di partenza e il secondo la 
casella di arrivo. Ad esempio, “22-18” indica uno spostamento dalla 
casella 22 alla 18, mentre “11-14” indica lo spostamento di un pezzo 
dalla casella 11 alla 14.

Per indicare una presa si indica la casella di partenza se-
guita da una “x” che indica il salto effettuato e infine la casella 
di arrivo. Ad esempio, 23x14 indica la presa di un pezzo che si trova 
in 19 partendo dalla casella 23 e terminando alla casella 14. Nel caso di 
prese multiple si possono indicare semplicemente la casella di parten-
za e quella di arrivo, ad esempio: 28x3. Nella trascrizione delle partite, 
se un pezzo non ha possibilità di scegliere la direzione di presa si può 
indicare una semplice “X” maiuscola anziché scrivere i numeri per in-
tero, mentre se è possibile catturare in due direzioni vanno ovviamente 
specificate le caselle di partenza e di arrivo.
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Quando si annota una partita, si scrive la mossa del Bianco seguita 
da quella del Nero, ad esempio:
21-18 10-13; 23-19 5-10;

21-18 è la prima mossa del Bianco e 10-13 è la risposta del Nero; 23-
19 è la seconda mossa del Bianco e 5-10 quella del Nero.

Volendo essere ancora più precisi, si possono numerare i turni, 
mettere una virgola tra una mossa e l’altra e un punto e virgola a 
fine turno:
1. 23-19, 10-14; 2. 19x10, 5x14; 3. 24-20, 1-5; 4. 20-16, 14-
18; ecc.

La diagonale

La diagonale è formata dalle ca-
selle che si trovano sulla linea dia-
gonale dalla 1 alla 32.

Le parallele

Le parallele sono le caselle delle 
due linee diagonali dalla 4 alla 25 
e dalla 8 alla 29.

Le traverse o linee

Le file di caselle orizzontali sono 
chiamate traverse o linee. La 
prima traversa del Bianco è co-
stituita dalle caselle 29, 30, 31, 
32; la seconda dalle caselle 25, 
26, 27, 28. La prima traversa del 
Nero è costituita dalle caselle 1, 
2, 3, 4; la seconda dalle casel-
le 5, 6, 7, 8, e così via. La prima 
traversa del Bianco è chiama-
ta base del Bianco; la prima 
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Esercizi sulle regole di priorità di presa

Prima di cominciare a giocare è bene imparare a sfruttare le rego-
le di priorità con alcuni esercizi. Così conosceremo meglio le pro-
prietà delle prese e ci abitueremo a leggere e a scrivere le mosse 
utilizzando i numeri. Per convenzione, in tutti gli esercizi il Bianco 
muove e vince.

1 2

3 4
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CAPITOLO 2
La tattica

Come si sa, lo scopo del gioco è catturare tutti i pezzi o bloccare 
l’avversario. Ma poiché raramente il nostro avversario sarà così accon-
discendente da permetterci questa conclusione prima del tempo, il modo 
migliore per arrivarci è il guadagno di materiale. Una sola pedina in 
più, a parità di altre condizioni, è più che sufficiente per vincere, già al li-
vello di un giocatore medio da torneo, anche con giocatori più forti. Que-
sto in genere meraviglia molto il principiante, ma in realtà è relativamente 
facile imporre una serie di cambi, dopo di che si arriverà in un finale (ov-
vero nella fase finale della partita) con un pezzo in più. A livello magistrale 
una pedina di vantaggio può essere sufficiente ad aggiudicarsi la vittoria.

Vedremo ora i temi tattici, ovvero delle mosse astute e a volte ina-
spettate che consentono di catturare o guadagnare uno o più pezzi 
dell’avversario.

La forchetta

La forchetta non è altro che un 
attacco doppio: è la forma più 
semplice di tema tattico. Con 
una dama si attaccano due pedi-
ne avversarie e una di esse non 
può sottrarsi alla cattura. 

La dama bianca in 19 attac-
ca contemporaneamente le pe-
dine nere in 14 e in 15: solo 
una pedina potrà sottrarsi alla 
cattura.

Gli occhiali 

Gli occhiali non sono altro che 
un attacco doppio o triplo. 
È una forma semplice di tema 
tattico: con una dama si attac-
cano due o tre pezzi che posso-
no essere pedine o dame, e un 
pezzo di quelli attaccati non 
potrà sottrarsi alla cattura.
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Esercizi di tattica

In tutti gli esercizi seguenti il Bianco muove e guadagna uno o più pezzi, 
o vince.

1 2

3 4




